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AlLtvi Parametri

Stabilita’: tindice del detertoramento nel tempo delle prestaziond del

PAC.

Accuratezza: wmassima differenza che si puo’ presentare tra L'uscita
del convertitore veale e la corrispondente uscita del DAC ideale.
Precisione: capacita’ del DAC di fornire Ll weedesimo valore analogico

dl uscita a parita’ di parola digitale tn ingresso.
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Cow:n'nmm o Scarn R-2CR

® pesano le resistenze serie olegll interruttori e La tensione oli offset e Le corventl ol
bias dell’ opamep.

© Ul massimo valore dli resistenza che dleve essere tntegrato e pari a 2R
indipendentemente dal numero di bit del DAC.

© resistenza vista da V. non dipende dalla pavola digitale tn tngresso =2 La
resistenza serie del generatore V.. pesa come ervore di guadagno (poco
bwportante), ma non da’ INL e DNL.

= Per avere tensione di fondo scala positiva e sufficlente scegliere Vi negativa
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@ elevato numero i resistori vichiesti =2 architettura tdonea solo per un basso
numero di bit,

® per Limitare La potenza oliss’upata, uso di resistenze di valore abbastanza elevato
> difficolta’ di integrazione

© puo’ facilmente essere reso bipolare ponendo il partitore di tensione riferito ad
wuna alimentazione negativa tnvece che a massa,

©  strutturn a partitore di tensione garantisce L'intrinseca monotonicita’ della
caratteristica di questo DAC,

© wnown linearita’ derivanti da: corventi di bias dell’'operazionale, corventl di perolita
degli intervuttori, mismateh delle vesistenze del partitore,



DAC A CPPRUTA PESATE

Vigr T
A _5_7' S f‘f’?

L £
o | 2 T a |
i C
C ~
Vour = Veer 2C D, + 22C D, ,+...+ e

= REF[2“‘1D“+2”2DM+ +2°D, = Vs

n



CONVERTITORE A SCALA C-2C
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Limpiego delle capacita’, al posto delle resistenze, rende questa topologin di DAC
compatibile con L'integrazione in teenologin VLS MOS,
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1000
iinzvin/R

Iout_lin

Vo=l i 2R=-2v, =-24/23 v,
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AMPLFI(ATORE A GUADACAD VARIABILE

iin=vin/R

A, v,=-i *2R=-2v,
ing=ii-Va/2R=2i, =2v, /R

B.  Vg=Vp-ipggR=-2v, -2v, =-4v,,
igc=ing-Vp/2R=2i, +4v. [2R=2v. /R+2v, /R=4v. /R

C. V=Vg-igcR=-4v, -4v, =-8v,_
icour=lpc-Ve/2R=4v, /R+8v. /2R=8v, /R

OUT. Vv, =VcicoutR=-8V,,-8V;,=-16v, =-2%/1 v,
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